
VENDITA A PREZZO FISSO AL PRIMO RICHIEDENTE 

Scopo della vendita 

La vendita a prezzo fisso, rivolta esclusivamente ai Soci in regola col pagamento annuale della quota sociale, 
ha lo scopo di agevolare l’acquisto di lotti a prezzo prefissato senza la competizione di un’asta protratta nel 
tempo. La vendita viene pubblicata esclusivamente on-line sul sito dell’AICPM, senza la stampa e l’invio del 
catalogo cartaceo. 
I lotti sono in buone/ottime condizioni, con eventuali difetti puntualmente descritti. 
 

Modalità delle offerte 

All’apertura della vendita, comunicata sul sito dell’AICPM e via email a tutti i Soci, si può inviare la richiesta 
via email a info@aicpm.net in modo di avere data e ora certe di arrivo; si consiglia di utilizzare 
preferibilmente il modulo allegato (obbligatorio il codice fiscale). 
Per i lotti di prezzo superiore a 100 € sono possibili offerte al ribasso, che vengono comunicate al conferente 
per l’accettazione o meno. L’acquisto non comporta spese di commissione a carico dell’acquirente, ad 
eccezione delle spese postali e di confezionamento forfettizzate in 10 € per raccomandate e assicurate e di 3 
€ per posta 1 per i lotti di prezzo inferiore a 20 €. Per le spedizioni con pacco postale il costo è di 15,00 € Per 
gli acquirenti dall’estero le spese postali sono stabilite in 15,00 €. 

Procedure di aggiudicazione 

La disponibilità dei lotti richiesti viene comunicata al Socio via email; viene inviata la nota di aggiudicazione 
con l’aggiunta delle spese postali in modo che possa procedere al pagamento, che deve avvenire entro 8 
giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione e deve essere comunicato alla segreteria dell’AICPM. Il 
mancato pagamento nei termini indicati comporta la rimessa in vendita dei lotti. 

Chiusura della vendita e spedizione dei lotti. 

Periodicamente avviene la chiusura della vendita, i lotti venduti vengono tolti dal catalogo e rimpiazzati con 
altro materiale. Segue, quindi, la comunicazione dell’avvio di un’altra sessione di vendita. 
I lotti aggiudicati vengono, quindi, spediti ed ai conferenti viene corrisposto quanto dovuto con la 
detrazione del 15% a favore dell’AICPM. 


